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LEG'rGI E DECIV.JD'I'I

Il numero 693 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della· Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 del R. decreto 5 gennaio 1905, n. 1,
sulla Commissione consultiva per le nomine, le promo-
zioni e i tramutamenti dei magistrati ;
Visto l'art. 3 dell'altro R. decreto 20 agosto 1907,

a. 610, sulla Commissione consultiva incaricata dello

scrutinio dei pretori e giudici aggiunti fino al 30 giu-
gno 1909;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli afari di grrzia o giustizia e

dei culti;
Sentito il Consiglio dei ministli;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'

Art. 1.

I magistrati che da oltre due anni, prima della data

di pubblicazione del presente dovreto nel bollettino

ufficiale del Ministero di grazia e giustizia, furono

scrutinati dalla Commissione consultiva con la classi-

ficazione di semplice promovibilità, o con le altre equi-
valenti a norma dei regolamenti anteriori ; qualora vo-
gliano promuovere il riesame del giudizio emosso a loro

riguardo, dovranno presentarno domanda in via gerar-
chica al Ministero nel termine di duo mesi dal giorno
della anzidetta pubblicazione.

Art. 2.

Lo stesso termine dovrà essero osservato, con decor-

renza, dal compimento rispettivo del biennio, da tutti
gh altri magistrati, lo scrutinio dei quali sia avvonato
in tempo postoriore a quello indicato nel precedento
articolo, qualora intendano valersi della facolth ivi

menzionata.
Art. 3.

Ferma per i pretori la disposiziono dell'art. 3 del

R. decreto 20. agosto 1907, n. 610, sarà provveduto
con separato normo a stabilire come debba aver luogo
il riesame dei giudizi relativi ai magistr ati degli altri
gradi, dopo che avrà cessato di funzionare la Commis-

sione consultiva a cui si riferisco il R. decreto 5 gen-
naio 1905, n. 1.
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.
Ordiniamo che il presonte decreto, munito del sigillo
ello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Messina, addì 10 ottobre 1907.
VITTORIO EMANUELE.

ORLANDO.
Vista, Il guardasigilli: ORLANDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno:
N. CCCCXXI (Dato a Racconigi, l'8 settembre 1907) col

quale si provvedo alla trasformazione in Cassa di
prestanzo agrarie del Monte frumentario esistente
ia Rosora (Aucona) e si approva lo statuto orga-
nico della pia istituzione.

N. CCCCXXII (Dato a Racconigi, il 4 ottobre 1907),
col quale l'asilo infantile di Piane Sesia (provin-
cia di Novara) è eretto in ente morale.

MINISTERO DELL'INTERNO

1° ELESTCO

delle somme versate alla Banca d'Italia a favore dei danneg-
giati dal terremoto del 23 ottobre 1907 in Calabria.

Sua Maesta il Re d'Italia . . , , . . . , , , . L. 100,000 -
Sua Maesti la Regina Madre . . . . . . . ; . .

» 20,0Ò0 --
LL. AA. RR. il duca o la duchessa di Genova
Catsa di risparmio del Banco di Napoli . . .

Gran Magistero Mauriziano . . . . . . . .

Dott. Gico Modigliani . . , , , ,

Antonio Fusilli, agente Società < Puglia > .

Comune di Viareggio . , , , , . . . , ,

. . » 1,000 -
. . » 100,()00 -

. .
> 1,000 -

. . > 10,000 -

..
> 100-

. .
> 100 -

Commissione imposte dirotte di Verzano Ligure .
» 50 -

Comune di Savona • • • • • · · · · · . . . .
> 1,000 -

Cassa risparmio Imol a
- • · · · · · · · · · · ·

> 1,003 -
Di Maio Carlo, maggior generala - Catania . . . > 20 -
Contessa Ermellina Dandola - Adro Bresciano . » 100 -
Madame De Graux - Adro Bresciano . . . . .

» 20 -
Calvanore Aniello pai cittadini di Scafati . . . . » 62 60
Comuno-di Sarzana . . . . . . . . .

> 100 -
Comure «'i Vercelli

. . , , , , ,

Dallesi Alessandro, da Montegiorgio
Comuno di Massa Marittima , ,

Comune di Portoferraio . . . . .

Giornale L'Emilia di Parma
. . .

L. Privo o Comp. dolla New York

....... » 500-

(Asaoli) . ..
» 7 -

....... > 100-

....... » 400-

....... » 40-
and Bouneos

Ayres(Vapoli) ··········.... » 100-
Camin Vincenzo D2 00'to . . . . . . . , , , ,

» 10 -

montreehè dovevano invece intestarsi a Crocco-Egineta Maria-

Teresa Giuseppa Francesca di Paola, eee , come sopra, vera pro-

prietaria delle rendite stesse.

A' fermini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

pruna pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifL-
cate opposizioni a questa Direzione generale si procedera alla rot-
tifloa di dette inserizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 novembro 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rirrrnack n'mTzsTizions (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3 75 Ot0

cioè: n. 5477 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 2665 consolidato 5 OLO) cer L. 86.23 al nome
di Befani Annunziata fie Domenico moglie di Cesare, fu

Cesare Causa, domiciliata in Firenze, con vincolo dotale fu

così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-

veva invece intestarsi a Befani Annunziata fee Francesco, ecc.,

vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
ditilda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifleate opposizioni a questa Direzione generale, si procedork
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 3 novembre 1907.
Il diret¢ore generale

MANCIOLI.

ftarrrrroA n' momstazions (26 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato S OLO,

eloo: n. 531,080 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
per L. 100, e n. 25,558 di L. 100, ora convertite in quelle 3.75 -
3.50 OLO, n. 91,608 di L. 75-70 e n. 10,251 di L. 75-70 a favore

di Mantant Francesco fu Luigi, domiciliato in Torino, minore,
sotto la tutola della propria madre Roncali Angiolina vedova

Mantaut, furono così intestate per errore occorso nelle indicazions

date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trecha dovevano invece intestarsi a Mantaut Luigi-Francesco fu
Luigi, minore, eee. (come sopra), vero proprietario dene renone

stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto

Roma, il 2 novembre 1907.
D direttore generale

MANCIOLI

Totale . . . L. 235,700 60

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generato del Dehlto Pubbliew

llzTTIFICA n'INTESTAZIONE (la
8: à aichiarato che le rendite seguenti del consolidaf.o 5 0¡O.

cioé : n. 863,021 d' inscriziona sui registri della Direzione gene-

rale per L. 20, n. 889,666 di L. 3 e n. 013,124 di L. 420 al n,sme
di Crocco-Egineta Teresa fu Giuseppe, mmore. sotto la patria pc
testå della madre Domine Marianna fu Michelangolo, domieiliata
in Napoli, furono e si intestato per errore occorso nelle indica-
sioni date dai richiedenti all'Amministrazione del bito pubblico,

RETTiricA »'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consohdato 3.75 Oto,

cioë : n. 381,820 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 56.25 e n. 422,641 per L. 78.75 al nome di Varalda

Corinna fu Maurizio, minore, sotto la patria potesta della madre
Lavarino Maria fu Giovanni Battista, vedova Varalda, domiciliata
in Torino, furono così intestate per errore occorso nello indioa-

zioni data dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrecha dovevano invece intestarei a Varalda Domenica-Teresa-

Corinna fu Maurizio, minore, ece , vera proprietaria delle rendito
stesse.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

41=Nda chiunquo possa avervi interesso che, trascorso un meso

dalig ,prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
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notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifloa di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 novembre 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Rattmot n'ne:STAZIONE (3 pubblica%iONO).
Si e dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75-

3 50 0¡O, cioè : n. 387,104 d'inscrizione sui registri della Direzione
generale por L. 1837.50-1715 al nome di Martini di Cigala e

Cocconato Maria di Angelo, minore sotia la curatela del marito

Luigi dei Baroni Accusani di Retorto e Portanova di Giuseppe,
domiciliata a Torino fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrochò doveva invece intestarsi a Martini di Cigala o di

ßigala o Coceanato o Coconato Maria di Angelo, minoro, oco.

como sopra Tora proprietaria della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito puoubco,
si dillida ohiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notiûcate opposizioni a questa Direzione generale, si pr<.cedera
alla rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 novembre 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* prebl>licazione)
St ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0

cioò: n. 227,978 d'inscriziono sui registri della Direzione geno-

rale, per L. 3.75, già n. 999,728 di L. 5 di rendita del consolt-

dato 5 OLO, al nome di Guerri Guerrino e Fidalma fu Giuseppe,
minori, sotto la patria potesta della madre Sezzani Pahnira, do-

miciliata a Pontassievo (Firenze), fu coal intestata per errore oc-

corso nelle Indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Guerri

Guerrino e Giudatta Fidalma fu Giuseppe, minori, ecc., come

sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
ditada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procodera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 novembre 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Avviso Pan exanammrro m RIoaTUTA (2a pubblicazione).
La signora Sabbatini Giulia fu Giusoppe ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 350 statale rilasciata dalla suceursalo

della Banca d'Italia in Modona in data 5 aprile 1907, in seguito
alla presentazione di due certificati della rendita complessiva di

L 15, consolidato 5 Ot0, con decorrenza dal 1 gennaio 1907.

A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pubblico,
si difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della primapubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati alla signora Sab-

batini Giulia fu Giuseppe i nuovi titoli provenienti dall'eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la

qualo rimarra di nessun valore.
Roma, il 2 novembre 1907.

Per il direttore generale
ZULIANI.

Avviso Pan sxAnn1xENTo DI RIomvcTA (2a ptibblicazione).
Il signor Bonacasa Pietro di Andrea ha denunziato lo amarri-

mento della ricevuta n. 52 statagli rilaseista dalla suceursale della

Banca d'Italia in Trapani, in data 10 gennaio 1007, in seguito alla
presentazione di due certificati della rendita complessiva di L 2335,
consolidato 5 0¡O, con decorrenza del 1° gennaio 1907.
Ai termini dell'art.331 del vigento regolamento sul Debito pab-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avv:so,
senza che siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati al
signor Bonaeasa Pietro di Andrea i nuovi titoli provenienti dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della y, letta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, il 2 novembre 1907.
Ter il direttore ¡euerule

ZULIANI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (>a petbblicazione).
Il signor Tarchetti Pietro fu Foderico ha denunziato la smar-

rimento della ricevuta n. 987, statagli rilasciata dalla succurnale
dolla Banca d'Italia in Vercelli, in data 14 agosto 1907, in s'guito
alla presentazione di una cartella dolla renaita complessiva di
L. 5 consolidato 5 0¡0, con decorrenza dal 1° luglio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interoose che trasebreo un

mese dalla data della prima pubblicaziona del presente avvrso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegt,ato al signor
Tarchetti Pietro fu Federico, il nuovo titolo provenient• dal
1°oseguita operazione, senza obbligo di restituzione dolla g re.letta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 2 novembre 1907.

Ïl direttore generale
MANCFJLI.

3° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proco luto alla conversione nel
consolidato 3.75-3.50 0(0 del certificato del gså consolidato 3 010
n. 131,516-526,846 della rondita di L. 50, intestata a Mara Giu-

seppo fu Antonio, domiciliato in Oristano, contonente nel secondo
mezzo foglio dichiarazione di cessione fatta dal titolaro arldl 21
dicembre 1893 a favore di Mura Antonio.
Si previene chiunque passa avervi intereaso cho 11 secondo mezzo

foglio del detto cortificato, contenento la dichiaramone di cas-

sione suaccennata, ð stato unito al nuovo certificato del consoli-
dato 3.75-3.50 0¡O emesso in sostituzione, per conversione, for-
mandone parte integrante o che perciò isolatamento non ha al-
cun valore.

Roma, il 2 novembre 1907.
Per il direttore generaie

ZULIANI.

Direzione generale dcI tesoro (Divisione portafoglio).

Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importaziono ò fissato per oggi, 4
novembre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.75
e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 4 novembre
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per .100.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 4 al giorno 10 novembro 1907, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti
è fissato in liro 100.00.
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MINISTERO Lo ßpenska Dagbladet ricorda la solidarietà dei po-

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO poli scandinavi, e dice cho la Svezia rifiutò una simile
garanzia offertalo durante i negoziati delle potenzo con

la Norvegia.
Ispettorato generale Chiede perciò che la Norvegia dia quelle provo di

dell' industria e del commerelo lealth che sono già state date dalla Svezia.

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministoro del tesoro (Divisione portafoglio).
2 novembre 1907.

Con golimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
maturati

in corso .

a tutt'oggi

3 3/1 ¾ ne to. 10136 69 9948 69 100.08 91

3 lj2 % netto. 100.76 67 9901 67 99.57 79

3 % lor do . ... 65.58 33 67.38 33 65.36 58

parte non R¶littale
DIAILIO ESTEILO

A Londra ed al castollo reaie di Windsor fervono i

preparativi per il ricevimento dell' Imperatore e del-
I imperatrico di Germania.
Agli oopiti imperiali furono assegnati i bellissimi ap-

partamenti già occupati dal Re e dalla Regina d'Italia
nella loro visita del 1903.
Re Edoardo ha stabilito cho il maresciallo di campo

lord Roberts rimanga a disposizione permanente del-
l'Imperatore Guglielmo duranto il suo soggiorno in In-
ghilterra.
Lord Acton ò deputato a compiere uguali funzioni

presso l'Imporatrice.
11 programma delle festo è st«to completato con l'ag-

giunta di un secondo banchetto di Stato, che si terrà
venerdi 15 novembre ed al quale assisteranno proba-
bilmente anche tutti gli altri Sovrani e principi esteri,
che per varie circostanze si troveranno in Inghilterra
in quella occasione.
Il municipio di Windsor ha approvato una cospicua

somma per provvedore alla decorazione delle strade at-
traverso le quali passerà il corteo reale, nel recarsi
dalla stazione di Windsor al castello, ed i lavori sono
già cominciati.

Lo trattative per la integrità della Norvegia hanno
avuto buon esito, ed un dispaccio da Cristiania dice che
ieri l'altro il ministro degli affari esteri norvegese, i
ministri di Francia, di Germania e di Russia e l'inca-
ricato d' affari d' Inghilterra firmarono il trattato che
assicura tale integrità.
I giornali di Stoccolma commentano vivamente il

trattato.
Il Dagblad dice che esso desta malcontento perchð

lo si considera diretto contro la Svezia, e quindi tale
da opporsi all'intesa svedo-norvegese.

Il popolo svizzero si o pronunciato ieri sopra una
delle leggi più importanti che gli siano state sottoposte
da trent'anni in qua, cioè la legge militare. Essa venne
approvata con 326,192 voti contro 264,183.
L'opera legislativa, approvata dalla quasi unanimità

dello Camero federali e combattuta con ardore dai so-
cialisti, ha per iscopo principale di ringiovanire l'e-
sercito.
La durata della scuola dello reclute è portata da 45

a 65 giorni ; i corsi di ripetizione divengono annuali,
ma la durata ne è ridotta da 14 a 11 giorni e sola-
mente le sette primo classi d'età vi sono chiamate.
Infatti la nuova logge aumenta di 10 giorni la du-

rata del servizio, ma questo aggravio ò compensato per
il soldato con una migliore ripartizione del servizio
stesso. I socialisti si rifiutano di riconoscere i vantaggi
della concentrazione del servizio sulle giovani classi
d'eth, della quale la popolazione operaia profitterà in-
tanto più di tutto le altre.
La campagna ò stata vivacissima per quindici giorni,

guadagnandosi quasi interamente l'opinione pubblica.
I giornali consacravano ogni giorno colonne e pagine

alla legge. In attesa dei manifesti, si distribuivano a

migliaia fogli volanti di pubblicazioni diverse. Gli uo-
mini politici si spandevano per tutta la Svizzera per
parlare davanti alle assemblee, spessoincontraddittorio,
senza che mai gli assistenti abbandonassoro per un mo-
mento le tradizioni di calma e di dignità della vita
pubblica svizzera. Molte assemblee, favorevoli alla legge,
presero la domenica precedente il carattere di grandi
manifestazioni nazionali, così a Berna come a Zurigo,
a San Gallo occ., ove si contavano dieci mila parteci-
panti.
L' agitazione è stata particolarmente intensa nella

campagna, ove la lega dei contadini assunse una at-
titudino onergica por proteggero la patria contro l' as-
salto dei socialisti internazionali.

Si telegrafa da Atene 3, che il Governo greco ha
risposto, con una circolaro alle grandi potenze, all'ul-
tima Nota diretta dall'Austria-Ungheria o dalla Rus-
sia agli Stati Balcanici.
In questa circolare il ministro degli esteri, Skuzes,

rileva gli eccessi delle bande bulgare, i quali condus-
sero i greci di Macedonia ad un'azione di difesa, che
portò un notevole cambiamento nelle condizioni politi-
che della Macedonia, dimostrando chiaramente che i
bulgari cercarono con mezzi artificiosi di occuparvi un
posto preponderante. Aggiunge che, siccome si osserva
una recrudescenza nell'attività delle bande bulgare ogni
volta che l'aziono dei greci diviene meno energica, il
Governo greco crede necessario per la pacificazione
della Macedonia che le potenze cerchino i mezzi atti
ad eliminare le cause dell'agitazione. Esprime la fidu-
cia che qualsiasi delimitazione territoriale delle unità
nazionali della Macedonia debba avere per base lo
stato quo al momento in cui cominciò l'agdazioneme.
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dificatrico dello bando bulgaro ed ispirarsi alle indica-
zioni della geografia, della storia o dell'etnografia. Ter-
inina assicurando che il Governo greco farà il possi-
bile per contribuire alla pacificazione della Macedonia.

Le ultime notizie dal Marocco si compendiano nel

seguente dispaccio che ieri l'altro da Tangeri venne

spodito ai giornali londinesi :
« Secondo notizie da Marrakesch, giunte oggi, Mulay-

Afid ð partito alla testa di una forte spedizione per il
paoso dei Chaouias. L'emozione ð grande a Marrekesch
perché si teme una sollevazione delle popolazioni e un
attacco delle triba durante l'assenza di Afid dalla città.
Abdel-Aziz ha inviato una colonna comandata dal

Caid Anflous per attaccare la spedizione ad Hassi, a 20
miglia da Mogador. -

Non si credo che la spedizione giungerà in questa
città.
Tutto.& tranquillo a Mogador. La popolazione, cho

rimano fedele ad Abdel-Aziz, difenderebbe Mogador in
caso di attacco ».

A CIDEROACORIO

Iori, nel pomeriggig, sul Lungo Tevero Flaminio, ebbo luogo,
oon grando afnuenza di pqpolo o l'intervento deÌl'autorita civica,
la inauguraziono del monumento ad Angelo Brunetti, più comu-

nemento conosoiuto sotto il nome di Cicernacchio.
L'on..Barsilai, presidonto del Comitato popolare, consegnò il

monumento al R. comipissario di _Roma con un,forbito discorso in
out disse che la riconoscenza popolaro vuole ricordata nel bronzo
Cicernacchio per glorideare la umile origine, la vita esemplare,
la tragios Ano di un popolano che riassume le qualità più ge-
niali di un oeto, gli impulsi piû ardenti di un'opoca, gli istinti
pla generosi di una razza.

c Angolo Brunetti, continub, il tribuno del popolo, fonda la sua
potensa ricercando, eocitando, affidando le tendenze piû schiette,
più elevato, piû gentili dell'animo popolano, deprimendono le pas-
eloni o gli istinti inferiori.
Alla sua mente non pub appariro, oomo a guella dei grandi

preoursori, vasto il quadro della uniAcazione italiana: ogli della
missiõne di Roma non può abbracciare tutta intiera la visiono di
Mazzini o nemmeno quella di Gioberti; ma lo anima profonda la
intuizione del destino bhe deve legare la sua città a tutte lo altre

spezzato o travagliato ð'Ïtalia.
Altri ooncepira l'architettura meravigliosa: egli lavora la pietra

greggia; egli risveglia la coscienza dormente; egli inflamma l'ener-
gia degli spiriti, li sealda alla fede, li eduos al sacrificio.
A Gregorio XVI che giunto appena sul seggio pontificale, le

chiavi del cielo scambia con quelle dello prigioni di Stato, suo-
oddo il cardinale Mastai ohe darà Pamnistia o prometterà le ri-
forme. Un prote, dice il Settembrini, che nella prima allegrezaa
di vedersi oletto papa, vorrà tutti allegri, ma come vedrà l'alle-

gria volgere a rivoluzione, si pentirk o tornerå prete.
Cleornacchio crede forvidamente nolla missione italion di Pio IX:

e so ad esso un giorno deprecante si volgerk Giuseppe Mazzini,
ben poteva scaldare nell'animo e propagar questa fede il popo¯r
lËtlo di Roma che ignora la storia della Chiesa e le sue fatalità,
oho non conosoe il groviglio dei concili, dei canoni della gerar-
oltfa a cui à legato, e non conosco la frase di Federico II per
Innocenzo VI: un papa non puð essere ghibellino.
lí e molti cón lui crederanno durante due anni e 10 OBpri-

meranno oon manifestazioni solenni di entusiasmo òbe Pio II
vedra l'aspetto divino delle oaso umane, sentirà la ootoienza di
.an'alta missiono, benedirk chi soffre o oombatte, non mondioherb

alleanza di principi, conquistera quella del popolo. Cicoruacchio 6
il più fervido propagatore degli ingenui entusiasmi, ð il condot-
tiero delle manifestazioni che salgono al palazzo del Quirinale, &
il banditore infaticato della pubblica riconoscenza por chi ha
liberato i condatylati politici e deve liberare l'Italia cho ancora

espia la sua pena.
Ma, como affermava Cattaneo, Pio IX ora stato tutto fatto da

altri e tutto dovova disfarsi da sé; ogli era una favola immagi-
nata per insegnare al popolo una verith, o ben presto con l'allo-
cutione del 29 aprilo 1848, in cui rospingeva lo subdole persua-
sfoni all'opera unitaria o rinnegava la benedizione compartita al-
l'Italia, restituisce alla istituzione della quale era capo ed era
schiavo la sua necessaria destinazione storica, cattolica, cioè uni-
versale, cioð xion mai nel conflitto tra l'Italia o gli straniers, ita-
liana.
Lo menti più annebbiato di speranze e di illusioni, at snobbia-

vano: Cicernacchio si arrende l'ultimo; egli credeva ancora cho
il Papa fosse prigioniero dei gosuiti e dei sanfedisti, che conve-

nisse liberarlo dalle influenzo che ne falsavano 11 pensiero, e solo
quando gli eserciti stranieri invocati dal pontefice profugo, muo-
vono verso la città, per soffocare il Governo del popolo, solo allors
egli intende, e allora pia fortemento di tutti, la vastitå del tra-
dimento compiuto dal pontificato romano.

Da quel giorno il suo bracelo, la sua vita, sark offerta all' Eroe
popolare. Con le schiere di Garibaldi, Angelo Brunetti combatterà
a Porta Cavalleggieri ed a San Pancrazio; intorno a lui suscitork
l'entusiasmo dei popolani; con lui, dopo la disfatta e la resa, bat-
terå la via dell'esilio, seguendolo con pochi altri nel rifugio di
San Marino e poi attraverso il fitto cordono austriaco sulla fra-
gile barca ,che raccoglieva con Garibaldi, Ugo Bassi ed Anita
morente.

Ma, ben presto i superstiti della colonna infelice, dovono sban-
darsi da ogni parte; Cicoruacchio col suo figliuolo di 13 anni ed
il suo piccolo drappello, corre verso Venezia il cui nome ricon-
giungo a quello di Roma. A Ca' Tiepolo presso Rovigo il tenonto
austriaco Luka Rokavina riesce a farsene padrone.
Un pensiero che non avrebbe potuto albergare nella mento del

porporato inquisitore di Spagna por la difesa della fcdo, che non
avrebbe concepito Radetski per la tutela dell'impero, sorride a
colui che in quel momento associa gli interessi di Piero o di

Cesare o vuol compiere insieme le vendette della chiesa e del-
l'impero: Luka Rokavina ponsa o comanda che il padre of il

figliuoletto sieno massacrati dal piombo dei suoi bianchi soldati,
l'uno abbracciato all'altro. Il bronzo ricorda nell'arte insigno dello
soultore questo momento supromo di eroismo e di ferocia. Esso
non & inalaato solo per riconoscenza all'eroo o por infamia al
carnefice, ma sovratatto per educazione di noi che vagoliamo in
questa penombra della vita italiana. Esso è uno dogh argini che
lo istinto di conservazione collettiva solleva contro la marea tra-
volgente dello scotticismo, dell'egoismo, della indifferenza; osso

insegna che al disopra delle lotte per le ambizioni nostro o gli
appetiti vi ò una tradizione di santi odj e di santi amori che non
pub andare perduta; vi è una destinazione di supremi ideali,
scordando la quale un popolo si corrompe e ai spezza.
Al rappresentante del comune di Roma, noi aflidiamo questo

bronzo percha egli e coloro che sorgeranno dal libero auffragio
popolare, ne intendano e ne propaghino l'alto pensiero civile ».

L'on. Barzilai fu applaudítissimo.
Il comm. Salvarezza, quale commissario Rogio al comune di

Roma, rispose col seguente discorso :

« Cittadini !

In nome di Roma, come rappresentante la civ¡oa magistratura,
che per l'erezione di questo monumento anch'essa contribul, prena
do in consegna ed afBdo alla gelosa vostra custodia l'artistiæ
simulaoro di Angelo Brunetti, di oui il nome, le virtà, lo gloriose
ges¾ prima che nel bronzo, furono e saranno sempre soolpito nel
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cuoro di tutti gl'Italiani e specialmente di questo generoso po-

polo di Roma, da cui egli trasse la modestissima origine.
La folla che qui si stringe intorno per assistere alla glorillea-

zione di lui è spettacolo bello e commovente, perchè dimostra che
si puð ossere popolano o grande; si pub essere popolani e com-
prendere, apprezzare e venerare le virtù dei grandi.
E Ciceruaechio fu del nuutero, perché in lui rifulsera in grado

eminente quelle virtù che fanno gli uomini Êuperiori: generosità,
disinteresse, abnegazione, indomito ardire, sprezzo magnanimo
della vita, ma soprattutto il patriottismo classico e la fedo sicura

ed incrollabile nel destini d'Italia quella fede e quel patriottismo
che, non mai scossi anche nell'avversa fortuna, egli volle, sco-

prendo il petto al piombo nemico, ·suggellare col suo sangue o

con quello del suo adolescente figliuolo.
Ogni stilla di quel sangue generb i nuovi prodi e i nuovi eroi

della santa causa italiana, o tra voi son forse molti superstiti,
che tra cadute e vittorie prepararono o videro alfino l'alba del

20 settembre 1870.
Che vale la nascita, che vale il vestito se il cuore pulsa per

una santa idea che commuove tutto un popolo, se il braccio ò

vigoroso, persuasiva la parola, pronta l'azione pel bene comune,

pel sommo dei beni, la patria?
Chi così sente o così opera à eroe, siaesso Balilla,PietroMicca,

Ciceruacchio, Ugo Bassi, Stefano Ramorino e cento e cento altri.

La gratitudir.e del popolo italiano mai non dimentico accanto ai

massimi fattori della nostra unità gli eroi che con loro soffersero

la prigione, l'esilio, la fame, la morte, e le loro figure, che la

storia ad imperitura momoria registra, avranno sempre l'ammira-

zione e la riconoscenza delle presenti e delle future generazioni,
fino a che patria, indipendenza,libertà saranno il palpitosupremo
del genera umano.
Roma, oggi, coll'inaugurazione di questo monumento, dovuto al-

l'iniziativa del solerte Comitato, seioglie un debito antico verso il

suo eroe popolare; esulta oggi a Caprera l'anima grande del duco

leggendario, e da questo bronzo, così suggestivo nella sua fiera e

tragies solennità, un monito si diffonde ovunque per l'Italia,
che dico: « Cittadini! per liberarci dai nemiei, per avoro una pa-

tria forte, indipendente o libera, tutto sacrificammo e impavidive-
demmo tronearei barbaramento la vita: voi, che mercè nostra la

patria libera avete,amatela o gelosamentocustoditola; ma, so mai

f,sso il pericolo, imitateci! ».
Vivisúmi applausi accolsero le parole del comm. Salvarezza.

11 monumento è opera dello scultore Ximenes e rappresenta il

fiero popolano nel momento in cui, insieme al figlio tredicenne,

presenta il nudo petto al piombo straniero.
11 gruppo è in bronzo e poaa sopra una ricea base marmorea,

sulla fronte principale della quale, in una corona dimarmo bianco

in rilievo, si legge la scritta:
A Cicernacchio
il popolo.

Alla sera, per eura del Comitato per le onoranze al Brunetti,

furono illuminate a lampioncini multicolori e a girandoles le vie

adiecanti il monumento, il ponto Margherita e il Lungo Tevere

Flaminio.

Onoranze a Pascluale Villari

Rava, l'assessore Biglia, per il s ndaco, gli onorevoli Dol Lungo,
Finali, Torrigiani, Sonnino e Merci, il generale Lamberti, la ma-

gistratura, moltissimi lotterati, professori di Universita ed ammi-

ratori di Villari.
Il bibliotecario della Laurenziana, prof. Guido Biagi, pronuncið

un applaudito discorso, in cui espose le virtû di Villari ed i

pregi della sua didattica.
Villari ringrazið commosso.

Quindi gli intervenuti visitarono la Mostra dei codici.

Nel pomeriggio, in occasione dell'inaugurazione dell'anno acca-

demico all'Istituto di studi superiori, ebboro luogo, nell'aula magna
dell'Istituto stesso, altre solenni onoranzo al senatore Pasqualo
Villari.
Intervennero alla cerimonia S. A. R. il Conte di Torino, rap-

presentanto S. M. il Re, il prefetto, rappresentante S. E. il mini-
stro della pubblica istruzione, il rappresentante del sindaco e pa-
rocchi senatori e deputati. Assistevano moltissimi professori,ao-
tabihtà cittadine, signore e studenti.
L'on. Ridolfi, soprintendente dell'Istituto, prima di fare il resn-

conto dello scorso anno accademico, rivolse un caldo saluto a Pa-

squale Villari, esaltando i suoi meriti di scienziato e di maestro

Quindi il senatoro Paolo Mantegazza lesse il discorso d inaugu-
razione .dell'anno accademico, trattando dell'indirizzo moderno

della nuova scuola.

Poi il comm. Guido Biagi lesso numerosissimi telegrammi di
adesione alle onoranze a Pasqualo Villari, fra cui quelli di S. M.
il Re, di S. M. la Rogina Madre e del ministro della pubblica
istruzione on. Rava.
Il prof. Dalla Volta poi rese conto della sottosarizione nazio-

nale per istituire un premio intitolato al nome di Pasqualo Vil-
lari e destinato ai migliori studi sulla questiono meridionale.
Il sindaco di Napoli portò al senatore Villari il saluto della sua

città natale.

A tutti gli oratori rispose commosso il senatore Villari, rile-
vando lo scopo pratico a cui furono volte le onoranze tributategli
e disse che lo studio della questione meridionale dovrà cominciare

da quella del problema dell'emigrazione.
Il Conte di Torino e tutte le autorità pci strinsero la mano al-

l'on. Villari e gli rivolsero i più fervidi augurî.

~lsfOTIZIE V.ARIE

S. M. il Re, imbarcatosi ieri a Porto Santo Stefano
sul R. yacht Jela, si recò all'isola di Montecristo, per
una partita di caccia.

S. A. R. il duca degli Abruzzi, proveniente da Spozia,
giunso iert in Roma. Dopo essersi recato al Ministero
della marina, per accordarsi con S. E. il ministro Mi-
rabello sul prossimo viaggio della corazzata Regina
Elena, S. A. R. ripartì por Napoli alle ore 13.30.

Cortesie internazionali. - S. M. il Sultano ha

conferito, per la circostanza della recente missione di Selim pa-
scia, in Roma, le seguenti onorificenze:

Ad iniziativa del Cogitato formato da alcuni professori ed an-

tichi scolari di Pasquale Villari, ieri, a Firenze, si celebrarono le

onoranze a Pasquale Villari, ricorrendo l'ottuagesimo della sua

nascita.
Alle 11, per cura della Biblioteca Laurenziana, venne inauga-

rata l'Esposizione dei codici preziosi acquistati nel 1884 dal Go-

verno per opera di Villari. Nel centro della sala era esposto un

bellissimo ritratto di Villari.

Erano presenti il prefetto, rappresentante S. E. il ministro

alle LL. EE. il prosidente del Consiglio on. Giolitti ed il mi-
nistro degli esteri on. Tittoni, l'ordine del Nichan-Iftikar;

a S. E. il generale Brusati il gran Cordone del Modjidië in
brillanti;

alla contessa Guicolardini, dama di S. M. la Regina, l'Ordine
dello Chefahat di 2a classe;

al tenente colonnello do Raimondi il grado di grand'ufBoiale
dell'Osmanië ;

al duca Cito di Torrecusa il grado di grand'ufRoiale del

Medjidid;
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al maggioro D'Alessandro, comandante dei corazzieri, la com-

monda dell'Osmanid;
ai tonenti dei corazzieri F. Rampani, E. Cantarione o G. Pel-

logrini il grado di ufliciale nell'Ordme dell'Osmanid.
A11a R. Universitik. - Stamane, presenti le LL. EE
il ministro of il sottosegretario di Stato per la pubblica istru-
zione, il profetto senatore Colmayer, altre autorith, numerosi pro-
fessori, studenti ed invitati, fra cui parecchie signore, ha avuto

luogo la solenno inaugurazione dell'anno scolastico 1907-1908
nolla grande aula della biblioteca Alessandrina.
Dopo un forbito discorso statistico del rettore, comm. Tonelli,

sul movimento universitario dello scorso anno ed i risultati otte-
raati. il prof. Augusto Tamburini ha fatto il discorso inaugurale
sviluppando il tema: La pazzia nella evoluzione della civilta.

L'egregio professore à stato vivamente applaudito dai suoi col-

loghi od alunni e molto felicitato da S. E. il ministro.
In memorla di Luigi Mercantini. - Ieri mat-

tina obbo luogo al Gianicolo - presenti numerose Associazioni po-
polari - Pinaugurazione del busto a Luigi Mercantini, l'ispiratore
dell'inno garibaldino.
Parlarono applauditissimi il sindaco di Ripatransono - patria

dell'onorando - il prof. Marianni, l' avv. Del Sonno e Giuseppe
Itomaaldi.
11 busto a opera pregevole dello sealtore Ettore Ximenes.
Le relazioni commerciali tra PItalia e gli
IBhail Uniti d' America. - Il ministro d' agricoltura,
industria o commercio, on. Cocco-Ortu, seguendo una buona pra-
tioas già in uso nel Belgio e nella Francia, ha invitato il prof. Ra-
valoli, nostro delegato commerciale a Washington, a tenere una

pubblica conferenza sulle relazioni cammerciali tra l'Italia e gli
Stati Uniti del Nord Ameriaa.
La conferenza si farh in Roma domani martedl, 5, alle 21 112,

nei locali gentilmento concessi dalla R. Camera di commercio.

Il octo commercialo è invitato ad intorvenire. Non occorre bi-

glietto.
Una seconda conferenza sullo stesso argomento sark tra breve

tenuta dal prof. Ravaloli a Milano.
Esposizione di Venezia. - La Giuria di preniia-

ziono dolla VII Mostra internazionale d'arte di Venezia ha pre-
sontato alla presidenza la sua relazione a verdetto. Questa interes-

santo pubblicaziono ci è pervenuta iori o la riassumiamo nei punti
principali.
Per l'arte decorativa ossa propone tre prpmi speciali superiori

alla decorazione della sala intitolata Arte del Sogno ed organiz-
zata dagli artisti Chini, Nomellini o De Albertis, alla decorazione

del padiglione belga, architetto Sneyers, alle pitture ornamentali
del salone centrale di-Aristido Sartorio. Assegna poi grande me-
daglia d'oro alla sala dell'Hagebund, di Vienna, architetto Urban,
alla sala di Roma, architetto Bazzani, alla saletta piemontese,
eseguita da Capisano, alla raccolta di gioielli di Lalique e alle

soulture in legno di Barwig.
Per l'arte pura, la Giuria non ha creduto di prendere in esame

lo opero di quegli artisti eminenti che erano stati dichiarati fuori
concorso dalla Giuria anterioro ed ha assognato grando medaglia
d'oro agli artisti Baertsoen, Brangwin, Cottet, Dampt, Israele,
Knirr, Kustodieff, Lagae, Laszlo, Laurenti, Menard, Munthe e

Sargent.
La presidenza dell'Esposizione ha preso atto del verdetto della

Giuria.
Neorologio. - Nel suo storico palazzo, assistito dalla cure

affettiiose o sollecito della madre, dei fratelli e della sorella, de-
solatissimi, ð morto, iori mattina, in Firenze, il principe Piero

Strozzi, senatore del Regno.
La immatura perdita del munifico patrizio, cho era nato il 20

sottembro 1855, ha vivamente addolorato la cittadinanza fiorentina,

abituata a rivorire in lui non soltanto la nobiltà del nome illu-,
stro, ma o più le d ti veramente squisite dell'animo suo sempre
bone'len o buono.

Il principo Piero Stroui sostenno vario ciricho onorificha nella
pûa città natale, tra lo quali quelle di presidente della Croce

rossa fiorentina, del Comitato per la edificazione delle caso po-

polari e della locale Congregazione di carith.
Fu anche insignito di alto onorificenze, ed era gentiluomo d'o-

nore di S. M. la Regina Madre.
Terremoto in Calabria. - Ieri l'altro giunse a

Brancaleone la Commissione Reale per lo spostamente di abitati,

per visitare i paesi danneggiati ed i luoghi ovo avverrebbo la ri-

costruzione dei nuovi paesi.
Nella notto di ieri allo ore 24, e 3 vennero avvertite a Branca•

leone due nuove scosse di Terremoto. Crolló una casa gia losionata

ma non si ebbero a deplorare vittime.
I danni del maltempo. -- Le notizie che giungono

dallo regioni inondato sono migliori. Dispacci da Ferrara dicono

cho il Po deerosce ed all'idrometro di Pontelagoscuro segn ava eri

metri 2.60 sopra la guardia.
Si ha poi da Piacenza che ð stato constatato che i due vecchi

scomparsi nel comune di Mortizza, in seguito all'inan lazione, sono

Marchini Domenico, di anni 84, e Teresa Piccoli, di anni 70, co-

niugi, i quali rimasoro annegati e sepolti sotto le macerie della

loro casa crollata.

Il Comitato di soccorso milanese si è recato ieri a Piacenza a

visitaro l'inondazione della zona fra Piacenza e Cremona ed ha

trovato che l'estonsione dell'inondazione ð di venti chilometri.

Cinquecento famiglie sono rimaste senza totto.

È stato estratto il cadavero di Teresa Marchini fra la maserio

della casa orollata. Non ð stato possibile estrarra il cadavet e del

marito. È osoluso che vi sia una terza vittima.

Clonnitto. - L'Agenzia Stefani, faltra tera comun°o'> il

seguente dispaccio da Foggia:
« Stamani alle ore 9,45 a Torre Maggiore, mentro il locale oa-

pitano dei carabinieri cereava d'indurre, con modi persuasivi, i
contadini scioperanti a ritirarsi dalle porte del paese, ove si erano
collocati con atteggiamento minaccioso, per impediro il passaggio
ai viandanti diretti in campagna, e vi riusciva colPaluto dei cara-

binieri o dei soldati di cavalleria, cominciò da parte degli sciopo-
ranti una fitta sassaiuola contro i militari.
« Rimasero colpiti il capitano dei carabinieri con ferita lacero-

contusa alla tempia, guaribile entro venti giorn , e eingne miUti,
con ferito guaribill ontro dieci giorni.

« Fu arrestato lo scioperanto Buono Matteo, autore della lesiono
riportata dal capitano, e, mentre lo si traduceva in carcero, i di-

mostranti tentarono _di liberarlo, ed inveirono con un'altra fitta

sassaiuola, sparando pure qualche colpo di rivoltella contro i cara-
biniori, cho furono costretti ad esplodere pochi colpi di rivoltella,
uno dei quali feri tale Addone Rubino Filamena, moglio di uno

scioporante e che si trovava con lui fra i dimostranti ».

Hovimento commerciale. - Il giorno I farono
caricati a Genova 590 carri, di cui 107 di carbone pol com-

mercio, a Venezia 135, di cui 41 di carbone pel commercio, e a

Savona 130, di cui 80 di carbone pel commercio.
Il giorno 2 vennero caricati a Genova 1080 carri, di cui 509 di

carbone pel commercio, a Vonoala 376, di cui 111 di carbono pel
commercio, a Savona 140, di cui 64 di carbone pol commercio.
Marina militare. - La torpediniera Orfeo il giorno

successivo a quello dell'arrivo a Brindisi passerà in armamento

ridotto e la torpediniera Olimpia passerà in armamenta ridot o

con personale di disponibilita.
Le RR. navi Fieramosca e Galileo, il giorno 2 giunsera la prima

a Rio Janeiro, la sroonda a Therapia.
Marina mercantile. - Il 1° corrento il piroseafo

Venezuela, dolla Veloce, parti da Colon per la Guayre, Barcel-
lona o Genova ed il piroseafo Bologna della Socioth Italia giuns a

a Buenos Aires. Il postalo Cordova del LI. It. parti da Rio Ja-
neiro per Santas ed il Toscana dolla Società Italia prosegui
direttamento da Rio Janeiro por Genova. 11 postale Indiano del

LI. It, parti da Las Palmas per
°

Genova ed il piroseafo Nord-
America della Veloce pasab ie i pe Capo Tarift diretto a Na-

poli, proveniente da New York;
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COSTANTINOPOLI, 2. - Raif Pasoih, già direttore generale de-
gli armamenti militari, à stato nominato direttore generale delle
dogano.
BELFAST, 2. - È terminato lo sciopero dei dochers che hanno

ottenuto l'aumento richiesto.
BOURGES, 2. - Una granata a scoppiata al poligono, uccidendo .

oinque artiglieri ed un impiegato civile e ferendo sette soldati,
dei quali tre gravemente.
PARIGI, 2. - I giornali hanno da Pietroburgo :
« L'equipaggio di un' altra controtorpediniera a Vladivostok si

6 ammutinato ed ha ferito il comandante e parecchi ufficiali della
nave. La rivolta ð stata repressa ».
HELSINGFORS, 2. - È stata chiusa la sessione della Dieta fin-

landese.

WASHINGTON, 3. - Il dipartimento di Stato ha ricevuto l'in-
formazione che l' Uruguay ha abolito la pena di morte e l'ha so-
stituita col carcere da 30 a 40 anni.

VENTIMIGLIA, 3. - Dalle ore 20 di iersera è stata riattivata
la linea Bordighera-Ventimiglia con completo ristabilimento del
servizio ferroviario.
COSTANTINOPOLI, 3. -- È giunta la Missione abissina.
CHRISTIANlA, 3. - 11 ministro degli affari esteri norvegese, i

ministri di Francia, di Germania e di Russia e l'incaricato d'af-
fari d' Inehilterra hanno firmato il trattato relativo all' integrità
della Norvegia.
PARIGI, 4. - La Libre Parole annuncia che il senatore Gau-

din de Villaine ha informato il ministro della guerra che pre-
senterà un'interrogazione sulla incorporazione nell'esercito, fissata
pel 15 corrente, di alcuni ecclesiastici appartenenti alla classo
del 1901.

LONDRA, 4. - In un meeting degli impiegati ferroviari tenuto
la scorsa notte all' Albert IIall, in cui fu proclamato il risultato
del referendum favorevole allo sciopero, il segretario dell'Unione
dei ferrovieri, deputato Bell, ha detto che confida che lo seiopero
possa essere evitato ed ha annunziato che il Comitato esecutivo
ha deciso di non parlare più di sciopero, finchè non si conosca
il risultato della conferenza di mereoledi prossimo col ministro

del commercio.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 3 novembre 1907

Il barometro è ridotto allo zero........ 0°
L'altezza della stazione à di metri .
Barometro a mezzodl.
Omidità relativa a mezzodi
Vento a mezzodi
Stato del cielo a mozzodi...

Terinometro centigrado.....

....
50.6
751 7.
73.
N.
coperto - gocca
massimo 17.3

minimo 13.2.
P;oggia in 24 ore..................... gocce

3 novembre 1907.

In Europa : pressione massima di 770 sul golfo di Botnia, soi-
nima di 749 ad ovest della Manica.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di 2 a 5 mm., tempe-

ratura aumentata; pioggo sull'alta Italia e Sardegna.
Barometro: minimo a 753 in Sardegna, massimo a 761 sul ca-

nal d'Otranto.
Probabilita: venti moderati e forti del 1° quadrante al nord,

del 2° altrove; cielo nuvoloso con piogge, specialmente sull'alta
Italia; Tirreno e Jonio agitati.
N. B. - Alle ore 14.30 à stato telegrafato ai semafori della Si-

cilia e Jonio d'alzare il segnale di sud.

BTATO STAT
Precedente . .

BTAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 8 ore 8
nolle 84.ore ,

Porto Maurizio ... coperto legg. mosso 19 0 12 3
Genova........... piovoso calmi

' " 16 2 12 o'
Spezia........ ... ooperto legg. mosso 18 4 13 ð
Caneo............ piovoão -- 9 9 5 3
Torino........... piovoso - 10 6 9 5
Alessandria....... piovoso - 11 3 10 8
Novara .......... piovoso - 12 9 8 0
Domodossola ..... piovoso .... 12 0 7 9
Pavia ........... piovoso - 13 0 11 2
Milano........... piovoso - 13 4 10 2
Como

......,.... piovoso - 12 6 9 5
Sondrio........ . coperto - 12 6 6'7

Bergamo......... piovoso -.
12 6 9 8

Bresoia........... - - --·• -

Cremons
........ coperto -

13 4 11 1
Mantova...... coperto - 14 6 10 9
Verona....... - coperto - 14 3 11 8
Belluno .......... /4 coperto - 12 5 6 6
Udine............ */g coperto - 16 0 9 2
Treviso........... coperto - 14 5 9 2
Venezia .......... coperto legg. messe 14 0 11 4
Padova .......... coperto - 13 4 11 5

Rovigo........... 3/4 coperto - 13 5 10 8
Piacenza ......... coperto - 13 7 11 4
Parma ..-........ nebbioso - 12 5 11 7
Reggio Emilia.... coperto - 12 8 10 4
Modena

.......... coperto - 13 3 11 9
Ferrara

.......... coperto 14 0 11 6

Bologna ......... coperto - 13 4 12 0
Ravenna......... nebbioso - 14 7 10 2
Forli ..........· - nebbioso - 14 0 · 11 2
Pesaro.........·· coperto calmo 15 6 11 5
Ancona

··.....-.. coperto legg. mosso 18 2 12 8
Urbino..........• nebbioso - 12 9 9 9
Macerata......... 3/4 coperto - 16 8 11 8
Ascoli Piceno ·•-• coperto - 17 0

.
13 5

Peragia.......... coperto - 15 1 10 9
Camermo ....... coperto - 13 8 10 0
Lucca

........... coperto - 17 0 12 2
Pisa

.. .....·.... coperto - 19 5 14 7
Livorno

.........· coperto mosso 19 0 14 3
Firenze .......... coperto - 17 5 10 6
Arezzo........... coperto - 16 6 11 0
Biena.......··--. coperto - 16 7 12 0
Grosseto ....,.... coperto - 19 0 13 0
Roma.......--·-· coperto - 19 8 12 2
Teramo ......···· coperto - 19 6 12 2
Chieti

.....······ coperto - 17 4 11 8
Aquila ··-.·---.· coperto - 13 8 9 4
Agnone ···•·•••• coperto - 14 2 9 9
Foggia ········• nebbioso - 21 0 12 8
Bari....--.-····· coperto calmo 18 0 12 0
Lecce

............ nebbioso - 20 6 12 0
Caserta.••••-··-•• 3/4 coperto - 20 0 15 6
Napoli·--•--·•••• coperto legg. mosso 19 0 15 2
Benevento........
Avellino......--·· */4 coperto - 16 6 9 3
Caggiano......... 3/4 coperto - 17 2 11 2
Potenza......-··· coperto - 15 0 10 0
Cosenza.......... sereno - 18 0 10 4
Tiriolo........... nebbioso - 15 5 10 2
Reggio Calabria.. 3/4 coperto calmo 24 0 13 0
Trapani.......... coperto calmo 23 8 17 9

.
Palermo.......... coperto legg. mosso 24 5 15 3
Porto Empedocle .. coperto mosso 21 5 16 5

\ Caltanissetta...... coperto - 19 3 14 5
Messma.......... coperto mosso 21 2 18 1
Catania

......... coperto legg.mosso 21 6 16 8
Stracusa ......... 3/4 coperto mosso 21 6 Il 5
(kghari ......... provoso legg. mosso 21 0 11 5
Sassari

.......... piovoso - 23 0 14 8
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